
Il suolo: cos'è e come si forma nella natura
Il suolo è quella coperta speciale che ricopre la superficie della Terra, come un grande tappeto vivente! Non è 
semplice terra: è un mondo pieno di vita, dove crescono le piante, vivono gli animali piccoli e si nascondono 
tantissimi segreti.

Ma come nasce il suolo? È un processo lunghissimo che può durare anche centinaia di anni! Tutto comincia dalle 
rocce: il vento, la pioggia, il caldo e il freddo le sgretolano pian piano, trasformandole in piccoli pezzettini. Poi 
arrivano le piante con le loro radici che spaccano ancora di più la roccia. Quando le foglie e i rametti cadono a terra, 
si decompongono grazie ai lombrichi, agli insetti e ai microrganismi, mescolandosi con i frammenti di roccia.

Questo processo magico continua ogni giorno sotto i nostri piedi! Gli animali che vivono nel suolo, come i 
lombrichi, scavano gallerie che permettono all'aria e all'acqua di penetrare. I batteri e i funghi trasformano le 
sostanze organiche in nutrimento per le piante. È come una grande cucina naturale dove tutto viene riciclato!

Il suolo è preziosissimo per la vita sulla Terra: senza di esso non potrebbero crescere gli alberi delle foreste, i fiori nei 
prati, né le verdure e i frutti che mangiamo ogni giorno. Ogni cucchiaio di suolo contiene miliardi di esseri viventi 
microscopici che lavorano instancabilmente per mantenerlo sano e fertile. È davvero un tesoro da proteggere!



La struttura del suolo: porosità e permeabilità 
spiegate ai bambini
Se potessimo guardare il suolo con una lente magica super 
potente, scopriremmo che è pieno di buchini e spazi vuoti, proprio 
come una spugna! Questi piccoli spazi si chiamano pori, e la 
capacità del suolo di avere tanti pori si chiama porosità.

Immagina il suolo come un palazzo con tante stanze e corridoi: i 
pori sono proprio questi spazi dove possono passare l'aria e l'acqua. 
Un suolo molto poroso è come una spugna morbida piena di 
buchi, mentre un suolo poco poroso è più compatto, come l'argilla 
dura.

La permeabilità invece è la capacità del suolo di lasciar passare 
l'acqua attraverso questi pori. È come quando versi l'acqua su una 
spugna: se passa velocemente, la spugna è molto permeabile. Se 
l'acqua rimane in superficie, è poco permeabile.

Suolo sabbioso
Ha pori grandi e lascia passare 
l'acqua velocemente. È molto 
permeabile!

Suolo argilloso
Ha pori piccolissimi e trattiene 
l'acqua. È poco permeabile!

Suolo limoso
È nel mezzo: non troppo veloce, 
non troppo lento. Perfetto!

Queste caratteristiche sono importantissime! Un suolo troppo permeabile lascia scappare via l'acqua troppo in 
fretta e le piante restano assetate. Un suolo troppo poco permeabile trattiene troppa acqua e le radici delle piante 
possono marcire. Il suolo perfetto è quello che ha il giusto equilibrio, come il porridge di Riccioli d'Oro: né troppo 
caldo, né troppo freddo, ma proprio giusto!



Viaggio al centro della Terra: gli strati del nostro 
pianeta
Il nostro pianeta Terra è come una gigantesca cipolla con tanti strati diversi, uno dentro l'altro! Se potessimo fare un 
viaggio magico verso il centro della Terra, scopriremmo mondi incredibili. Prepariamoci per questa avventura 
straordinaria!

La Crosta Terrestre
È lo strato più esterno, sottile come la buccia di una 
mela! Qui ci viviamo noi, con gli oceani, le montagne 
e le città. Spessa solo 5-70 chilometri, è fatta di rocce 
solide.

Il Mantello
Scendendo più giù troviamo uno strato caldissimo e 
denso, spesso quasi 3000 chilometri! Qui le rocce 
sono così calde che si muovono lentamente, come 
miele denso. Le temperature raggiungono i 3000 
gradi!

Il Nucleo Esterno
Ancora più in profondità c'è un oceano di metallo 
liquido, principalmente ferro e nichel fusi! È 
talmente caldo (4000-5000 gradi) che questi metalli 
sono completamente sciolti e creano il campo 
magnetico terrestre.

Il Nucleo Interno
Al centro della Terra, a 6370 chilometri di profondità, 
c'è una palla di ferro solido grande quanto la Luna! 
Nonostante temperature di 6000 gradi, l'enorme 
pressione lo mantiene solido come una roccia.

Questi strati non stanno fermi! Il calore del nucleo fa muovere lentamente il mantello, e questi movimenti causano 
i terremoti, i vulcani e la formazione delle montagne. È come se la Terra fosse viva, sempre in movimento sotto i 
nostri piedi! Gli scienziati hanno scoperto tutto questo studiando le onde dei terremoti che attraversano il pianeta, 
proprio come i dottori usano gli ultrasuoni per vedere dentro il nostro corpo.



Quando la natura diventa pericolosa: alluvioni, 
frane e valanghe
A volte la natura, pur essendo meravigliosa, può diventare pericolosa. Tre fenomeni che dobbiamo conoscere bene 
sono le alluvioni, le frane e le valanghe. Conoscerli ci aiuta a rispettare la natura e a proteggerci meglio!

Alluvioni
Sono grandi inondazioni che 
succedono quando piove tantissimo 
e l'acqua non riesce a essere 
assorbita dal terreno o contenuta 
dai fiumi. L'acqua esce dagli argini e 
invade strade, case e campi, 
portando con sé fango e detriti.

Frane
Sono movimenti improvvisi di terra, 
rocce e detriti che scivolano giù da 
una montagna o una collina. 
Succedono quando il terreno 
diventa instabile, magari dopo tanta 
pioggia o quando le radici degli 
alberi non tengono più il suolo.

Valanghe
Sono masse enormi di neve che si 
staccano dalla montagna e rotolano 
giù a grande velocità, travolgendo 
tutto sul loro percorso. Possono 
essere provocate dal vento, dal peso 
della neve fresca o anche da un forte 
rumore.

Lo sapevi? Una valanga può viaggiare a oltre 300 chilometri all'ora, più veloce di un'auto in autostrada! E 
un'alluvione può trasportare massi giganti come se fossero palline da ping-pong.

Questi fenomeni naturali fanno parte del ciclo della Terra, ma diventano ancora più pericolosi quando noi esseri 
umani non rispettiamo l'ambiente. Per esempio, se tagliamo troppi alberi, togliamo al suolo le radici che lo 
tengono fermo. Se costruiamo case dove l'acqua dovrebbe scorrere, creiamo problemi quando arrivano le piogge 
forti. La natura ha le sue regole, e quando le ignoriamo, i rischi aumentano per tutti!



Le cause del dissesto idrogeologico e come 
riconoscerle
Il dissesto idrogeologico è un termine un po' complicato che 
indica quando il territorio non è più in equilibrio e diventa 
pericoloso. "Idro" significa acqua e "geologico" si riferisce alla 
terra: quindi parliamo di problemi legati all'acqua e al suolo.

Ma cosa causa tutto questo? Le ragioni sono tante, e spesso 
sono legate alle azioni dell'uomo che modifica troppo il 
territorio naturale.

�  Deforestazione
Quando tagliamo troppi alberi, il suolo perde le 
radici che lo tengono insieme. È come togliere i 
chiodi che tengono su un quadro: prima o poi 
cade! Gli alberi assorbono anche tanta acqua con le 
loro radici, proteggendo il terreno.

ª  Costruzioni eccessive
Costruire case e strade su terreni fragili o vicino ai 
fiumi è pericolosissimo. Il cemento 
impermeabilizza il suolo, cioè lo copre impedendo 
all'acqua di essere assorbita. Così quando piove, 
l'acqua scorre via velocissima causando 
allagamenti.

�  Abbandono delle campagne
Quando i contadini non curano più i terreni, le 
opere di contenimento come i muretti a secco e i 
terrazzamenti si rompono. Senza manutenzione, il 
suolo diventa instabile e può franare.

�  Cambiamenti climatici
Il clima sta cambiando e questo porta piogge 
sempre più intense e improvvise. Il suolo non fa in 
tempo ad assorbire tutta quest'acqua e si 
verificano alluvioni e frane più frequenti.

Come possiamo riconoscere i segnali di pericolo? Ci sono alcuni indizi importanti: crepe nel terreno o nei muri delle 
case, alberi inclinati in modo strano, piccoli smottamenti di terra, acqua che ristagna dove prima non c'era. Se 
notiamo questi segnali, è importante avvisare subito un adulto! Il dissesto idrogeologico è un problema serio, ma 
conoscerlo è il primo passo per prevenirlo e proteggere il nostro bellissimo territorio.



Proteggere il nostro territorio: cosa possiamo 
fare insieme
Ora che conosciamo i problemi, la bella notizia è che tutti possiamo fare qualcosa per proteggere il nostro 
territorio! Non serve essere supereroi: anche i bambini possono fare la differenza con piccoli gesti quotidiani. 
Insieme possiamo prenderci cura della nostra Terra!

�  Piantare alberi
Ogni albero è un guardiano del 
suolo! Partecipa alle giornate di 
piantumazione nella tua scuola 
o nel tuo quartiere. Anche 
prenderti cura di una piantina 
sul balcone è importante.

�  Non sprecare acqua
L'acqua è preziosa! Chiudi il 
rubinetto mentre ti lavi i denti, 
fai docce brevi, e ricorda: ogni 
goccia risparmiata aiuta 
l'ambiente.

I  Non buttare rifiuti
Mai lasciare spazzatura in giro, 
specialmente nei boschi o vicino 
ai fiumi! I rifiuti inquinano il 
suolo e possono ostruire i corsi 
d'acqua causando allagamenti.

01

Impara e condividi
Più sappiamo sulla natura, meglio 
possiamo proteggerla. Leggi libri, 
guarda documentari e racconta 
quello che impari ai tuoi amici!
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Rispetta la natura
Quando vai in montagna o al parco, 
resta sui sentieri segnati. Non 
staccare piante e non disturbare gli 
animali: loro sono custodi importanti 
del territorio.
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Sii un esempio
Le tue azioni contano! Quando gli 
altri vedono che ti comporti bene 
con l'ambiente, sono più motivati a 
fare lo stesso.

"La Terra non è un'eredità ricevuta dai nostri padri, ma un prestito da restituire ai nostri figli."

Ricorda: la Terra è la nostra casa e tutti abbiamo la responsabilità di prendercene cura. Non pensare mai "sono 
troppo piccolo per fare la differenza". Anche il fiume più grande è fatto di tante piccole gocce d'acqua! Ogni gesto 
conta, ogni scelta è importante. Insieme, con impegno e amore per la natura, possiamo costruire un futuro più 
sicuro e più bello per tutti. Il nostro pianeta ha bisogno di te!


